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L’Europa sconfigge Microsoft: è monopolista
La Corte di giustizia conferma il giudizio Ue: maxi multa di 497 milioni di euro al colosso Usa

VITTORIA Il Tribunale non ha fatto sconti.

Bill Gates, boss di Microsoft, cercava la rivin-

cita nel Lussemburgo, dove lavorano i giudici

Ue, ma ha incassato una nuova sconfitta. La

multa miliardaria che

la Commissione euro-

pea, a difesa dell’ope-

rato dei propri uffici

"antitrust", aveva imposto al
colosso americano dell’infor-
matica, è stata confermata nel-
la sentenza emessa ieri dal Tri-
bunale di prima istanza. Il te-
soriere di Gates dovrà, dun-
que, sborsare per intero i 497
milioni di sanzione inflitti a
Microsoft per aver violato
apertamente le regole della
Concorrenza imponendo sul
mercato, agli acquirenti del si-
stema operativo Windows, an-
che il programma audio-video
chiamato "Media Player". Tre
anni a mezzo dopo l’accusa
della Commissione, il verdet-
to dei giudici è stato inequivo-
cabile, eccetto per un detta-
glio tutto sommato margina-
le. Confermata la multa e ac-
cettata la linea processuale del-
la Commissione, basata sulla
correttezza degli accertamenti
e delle analisi svolte sul delica-
tissimo dossier, i giudici han-
no annullato soltanto la deci-
sione che ordinava a Micro-
soft di nominare (e pagare) de-
gli esperti indipendenti che
controllassero l’applicazione
del pronunciamento del mar-
zo 2004. Si è di fronte, dun-
que, ad una sentenza che ha
tramutato la decisione della
Commissione in una "vittoria
totale", come ha detto il profes-
sore Mario Monti, il commis-

sario antitrust di allora che
spinse per il varo della storica
sanzione. Un successo su tutta
la linea.
La sentenza del Tribunale ha
stabilito che: 1) Microsoft de-
ve applicare l’"interoperabili-
tà", fornire cioè ai concorrenti
tutte le informazioni tecniche
necessarie per dargli la possibi-
lità di creare dei programmi
compatibili con Windows. La
Microsoft si era sempre rifiuta-
ta, ma adesso ha annunciato
che si adeguerà, asserendo che
le informazioni richieste dalla
Commissione avrebbero aper-
to la strada alle clonazioni da
parte dei più diretti concorren-
ti; 2) Microsoft ha venduto in
maniera abusiva i suoi prodot-
ti con la pratica del legame tra
loro, Windows e Media Player
insieme. Mentre esisteva un
mercato distinto e i consuma-
tori erano interessati a diffe-
renziare gli acquisti. Il Tribuna-
le ha considerato che questo il-
lecito comportamento ha pro-
curato al colosso informatico
un vantaggio "senza preceden-
ti" nella distribuzione del suo
prodotto e ciò ha portato, in
pratica, all’onnipresenza di
Windows Media Player su tut-
ti i computer del mondo. Basti
pensare che Windows fa mar-
ciare il 92% dei "pc", vale a di-
re qualcosa come un miliardo
di computer; 3) che Microsoft
devepagare la multa di497 mi-
lioni di euro. Che sono, forse,
anche un’inezia per una socie-
tà che viaggia su un fatturato
di 51 miliardi di dollari e utili
per altrettanti 14 miliardi.

Il presidente della Commissio-
ne, Josè Barroso, ha detto che
la sentenza conferma l’obietti-
vità e la credibilità della politi-
ca di concorrenza della Com-
missione. Il commento si rife-
risce alla condotta della prece-
dente Commissione (Pro-
di-Monti) e alle posizioni at-
tuali. Questa politica, ha ag-
giunto, "protegge gli interessi

dei consumatori europei e ga-
rantisce la leale concorrenza
tra le imprese". La responsabi-
le dell’Antitrust, l’olandese Ne-
elie Kroes, ha invitato Micro-
soft ad "adeguarsi agli obbli-
ghi di legge e ad astenersi da
comportamenti anticompetiti-
vi". Krose ha sottolineato che
l’"abuso di posizione domi-
nante" sul mercato è un reato,

sanzionato dalla sentenza dei
giudici ue. Rabbiosa la reazio-
ne del colosso informatico:
"La sentenza è un colpo - ha
detto Lars Liebel - alla libera
impresa in Europa". Per Mario
Monti, invece, la sentenza co-
stituisce un precedente impor-
tante perchè dà certezza giuri-
dica in casi analoghi per il fu-
turo".

L’opinione

Pochi dubbi ci possono
essere: la sentenza che
ha messo in riga la Mi-
crosoft di Bill Gates è,

anche, una vittoria dei consu-
matori, oltre che delle imprese,
grandi o piccole, che sono stati
seriamente danneggiati dal
comportamento illegale della
multinazionale americana sul
mercato europeo.
Inunafase incui,anchedall’in-
terno, l’Ue vive tempi difficili e
le regole dell’integrazione sono
spessomesse indiscussione,pa-
lesementeosubdolamenteinsi-
diate dal vento del secessioni-
smo nazionalistico, fa piacere
l’irrompere di fatti che riaffer-
mano l’esistenza in vita del’Eu-
ropa. Già, nonostante tutto,
l’Europa ancora c’è. Resiste. E
funziona. Persino nella sua ver-
sione giudiziaria.
Il verdetto del tribunale di pri-
ma istanza che ha condannato
Microsoftalla salatissimamulta
per il reato di "abuso di posizio-
nedominante" lasciabenspera-
re per il futuro. Naturalmente,
nessuno si augura che l’Europa,
per andare avanti, debba spera-
renelle sentenzedeigiudici che
lavoranoe decidononei bastio-
ni del Lussemburgo. L’Europa
ha bisogno di più politica, del
suo essere politica. Ora, è ben
evidente, quale sia l’importan-
za del segnale partito ieri dal-
l’aula del Granducato. Qui sia-
mo di fronte, a nostro avviso, a
due ordini di problemi.
Il primo: i giudici hanno messo

il bollo su una decisione della
Commissione europea (ai tem-
pi c’erano Prodi e Monti) che
ha difeso, con puntiglio e, per
fortuna senza alcuna soggezio-
ne, le norme scritte nei Trattati.
Il principio della concorrenza è
stato ribadito con autorevolez-
za con buona pace di alcuni in-
dustriali che, nel nome della li-
bera impresa, starnazzano co-
me oche perchè le regole se le
sono sempre messe sotto i tac-
chi e se possono fregare i loro
colleghi imprenditori passereb-
bero sopra il cadavere dei fami-
liari più cari. Dunque, il Tratta-
to c’è e va fatto rispettare. L’Eu-
ropaèquesta.Forse, l’Americaè
un’altracosa. Ma in Europa ci si
deve fare rispettare.
Il secondo: la sentenza, pur oc-
cupandosi di un fatto specifico,
arriva in un clima di disorienta-
mento. C’è in corso una Confe-
renza intergovernativa per il
nuovotestodeiTrattatimaicit-
tadini poco ne sanno e poco se
ne fa per coinvolgerli. Circola-
nonell’Uetentazioninazionali-
ste molto serie. Dalle smanie
deigemellipolacchiall’agitazio-
neeccessivadelpresidentefran-
cese.
Mentre si cerca di far fare un
passo avanti all’integrazione,
nonostante forti resistenze, an-
che una sentenza clamorosa
che esalta uno dei principi fon-
danti delle comunità europee
può dare un aiuto. Nella batta-
glia per far valere l’Unione nel
confronto aperto sulla scena
mondiale ma anche nel con-
fronto politico al suo interno.

Monti

È una vittoria
totale e fissa
un precedente
che darà certezza
giuridica

■ di Roberto Rossi / Roma

Barroso

La nostra politica
della concorrenza
protegge i cittadini
e garantisce la leale
competizione

Bill Gates, fondatore di Microsoft Foto di Ted S. Warren/Ap

FELICITÀ Quando un qual-

che Golia cade c’è sempre

un piccolo Davide che esul-

ta. Nel caso della sentenza

del Tribunale di primo gra-

do della Corte di Giustizia

della Ue il crollo del gigante
Microsoft, il cui ricorso con-
tro la multa comminata dal-
l’Antitrust europeo è stato re-
spinto, ha visto esultare il na-
no o, meglio, i nani della Fon-
dazione europea per il Softwa-
re libero (Fsle).
La decisione del Tribunale rap-
presenta «un gran bel giorno
per l’Europa» e beneficerà «mi-
lioni di utenti in tutto il mon-
do» si legge in un comunicato
della Fsle. Che dal 2001 sup-

porta a livello europeo il Sof-
tware Libero in tutti i suoi
aspetti. In particolare chi ade-
risce a questo progetto si attie-
ne a quattro semplici regole:
«La libertà di eseguire il pro-
gramma, per qualsiasi scopo,
la libertà di studiare come fun-
ziona il programma e adattar-
lo alle proprie necessità, la li-
bertà di ridistribuire copie in
modo da aiutare il prossimo,
la libertà di migliorare il pro-
gramma e distribuirne pubbli-
camente i miglioramenti, in

modo tale che tutta la comu-
nità ne tragga beneficio».
Quattro semplici regole di
una disarmante potenza. Spe-
cie per chi fa utili stratosferici,
come Microsoft, facendo leva
proprio sulla limitazione del-
la proprietà intellettuale e su
presunte pratiche anti concor-
renziali.
«Microsoft non si può più con-
siderare al di sopra della leg-
ge», afferma Georg Greve, pre-
sidente di Fsfe, sostenendo
che l’azienda «è riuscita a rin-
viare questa giornata per qua-
si un anno, usando le stesse
tattiche che hanno fatto dera-
gliare le indagini antitrust in
altre parti del mondo, inclusi
gli Stati Uniti. Ma grazie alla
perseveranza e all’eccellente
lavoro della Commissione Eu-
ropea, in Europa queste tatti-
che hanno fallito»,
Secondo Carlo Piana, legale

della Fsfe, la decisione della
Corte Ue «è una pietra miliare
per la concorrenza. Essa mette
fine all’idea che offuscare deli-
beratamente gli standard e in-
trappolare i clienti costituisca
un modello di business accet-
tabile, e obbliga Microsoft a
tornare a competere sul terre-
no della tecnologia software».
Piana, tuttavia, avverte che
«questo è un gran bel giorno
per l’Europa, ma è solo un pas-
so lungo il cammino», accu-
sando Microsoft di aver «con-

tinuato a percepire l’interope-
rabilità come un ostacolo da
scavalcare». L’avvocato cita
l’esempio del formato MS-OO-
XML, «che Doug Mahugh di
Microsoft ha descritto come
una mossa commerciale per ri-
spondere alla minaccia costi-
tuita dallo standard ISO ODF,
che offre interoperabilità e
possibilità di scelta. Conside-
razioni tattiche, e non tecni-
che - accusa Piana - sono state
alla base dei tentativi di Micro-
soft di condizionare gli enti
nazionali di standardizzazio-
ne per fare accettare a scatola
chiusa il formato MS-OO-
XML».
Golia, quindi, più che caduto
sembra, per ora, inciampato.
E dire che l’episodio biblico,
descritto nel primo libro di Sa-
muele, finisce con il piccolo
pastore che mozza la testa del
gigante.

SERGIO SERGI

HANNO DETTO

«Software libero!» Festa grande per milioni di consumatori
La Fondazione europea per il Software libero: «Una pietra miliare per la concorrenza. Ma è solo un passo»

Il settore delle vendite dirette a domicilio,
cosiddette porta a porta, in Italia vale
ricavi per 1,3 miliardi. Il dato è emerso a
in occasione del forum organizzato da
Avedisco, l’associazione del settore he
riunisce 33 aziende con 210mila addetti
alla vendita. La Germania è al primo
posto con un fatturato di 1,9 miliardi e
192mila addetti, in Inghilterra 1,564
miliardi di ricavi con 390mila venditori, in
Francia 1,4 miliardi con 202mila addetti..

La riforma del Tfr ha impresso un «forte
slancio» alle adesioni alla previdenza
complementare, con un aumento delle
nuove iscrizioni nel primo semestre 2007
del 33% a quota 148 mila. È quanto si
apprende dai dati diffusi da Assogestioni
che evidenziano come nel secondo
trimestre i contributi più consistenti siano
arrivati dai lavoratori autonomi che hanno
versato 57,5 milioni, mentre i lavoratori
dipendenti si sono attestati a 54,4 milioni.

BRINDISI

«Blu monster»
il vino lanciato
da Gates

APPLE

Deutsche
Telekom
con l’iPhone

Il modello europeo
di concorrenza non è
quello americano

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

«Sconfitta l’idea
che intrappolare
i clienti costituisca
un modello
di business praticabile»

LE VENDITE A DOMICILIO
SALITE A 1,3 MILIARDI

Un altro balzo del petrolio che tocca
a New York un nuovo record: 80,50 dollari
al barile (prezzo che vale per il greggio
con consegna a ottobre). La mattinata
a Wall Street si era aperta con segni chiari
di un possibile rilancio dell’oro nero,
subito oltre il tetto degli 80 dollari al barile

IN CRESCITA LE ADESIONI
ALLA PREVIDENZA INTEGRATIVA

«Una decisione
che riporta
la competizione
sul terreno autentico
della tecnologia»

■ UnfrescovinobiancodelSu-
dafrica per ricordare ai dipen-
denti che all’azienda per cui la-
vorano non manca il sense of
humor.È l’ultimatrovatadiMi-
crosoftche,scrive ilFinancialTi-
mes, ha lanciato la sua etichet-
ta.L’ironia,nelgiornodellama-
ximulta di 497 milioni di euro
per posizione dominante deci-
sa dall’Ue, si vede già nel nome:
ilvino, destinatoesclusivamen-
te ai dipendenti dell’azienda, si
chiama «Blue Monster». Il quo-
tidianospiegacheil ricorsoaeti-
chette aziendali e bottiglie per-
sonalizzate è diventato sempre
più frequente tra le multinazio-
nali, in particolare tra le banche
di investimento mobiliare che
creanounpropriovinoperrega-
larlo ai clienti e offrirlo durante
le riunioni del gruppo.

■ Oltre che in Germania, Deut-
sche Telekom venderà il telefo-
no multimediale della Apple
iPhone anche in Austria, Olan-
da, Ungheria e Croazia. Secondo
informazioni del Financial Times
Deutschland, l’intesatra ladivisio-
ne mobile di Deutsche Telekom
T-Mobile e l’azienda statuniten-
se sarebbe stata già raggiunta.
QuestasettimanaApplecomuni-
cheràinviadefinitivaquali socie-
tà si sono aggiudicate i diritti per
il lancio in Europa del telefono,
chehadapocosuperato laquota
del milione di esemplari venduti
negli Usa. L’iPhone, un ibrido
tra un palmare, un cellulare e un
lettoremp3,verràcommercializ-
zato, oltre che da Deutsche Te-
lekom, da O2 inGran Bretagna e
da Orange in Francia. Le vendite
dovrebbe partire a Natale.
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